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I· bOO � -r  1(;0 � 
fig. 1 con un tratteggio; come al 
solito, ma diversamente al ca­
so di E, in cui le viti si trovano 
nella testata del legno, qui le 
viti debbono essere avviate dal 
di sotto , come nel caso del fis­
saggio di B. Si raccomanda di 
montare D alla esatta distanza 
da E indicata in fig. 1 .  

Dal solito legname d i  20 o 22 
mm. si  ritagliano anche i brac­
ci mobili del seghetto,  illustrati 
in fig. 2 e 3 ,  nella seconda ta­
vola costruttiva .  Assicurarsi che 
la venatura del legname corra 
esattamente parallela a quella 
che è la  lunghezza di tali p arti . 
Perché i fori nel loro legname, 
destinati ad accogliere i perni 
per la loro, oscillazione, possa­
no tener testa alle non i,ndiffe­
renti sollecitazioni, si introdu­
ce all'interno di ciascuno di essi 
un mezzo di tubetto di ottone 
che adempia alle funzioni di  
b ronzina,  delle caratteristiche 
indicate in fig. I l .  

Ci s i  attenga poi alla figura 
9 per preparare e . parti che 
debbono essere fissate alle e­
stremità anteriori , dei bracci . 
oscillanti e che serviranno per 
i l  bloccaggio delle , '0stremi tà del­
la lama del seghetto.  Nella par­
te inferiore si trova poi anche 
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la  fendiT'U ra entro la  q u a l e  du­
rante i l  funzionamento si , muo­
verà un eccentrico: dalla com­
b in azione della fenditura e del­
l'eccentrico, la  rotazione di que­
st'ultimo verrà trasformata in 
movimento oscillante di va e 
vieni , il quale sarà appunto 
quello che dovrà determinare Il 
funzionamento del seghetto. 

Entrambi i morsetti destinati 
ad impegna re le estremità della 
lama sono realizzati a partire 
da lamierino di acciaio dello 
spessore di 2 ,5 mm. i fori sono 
da 3 mm. e servono per il pas­
saggio d:elle viti a 1egno da 20 
mm. Il morsetto superiore ( quel­
lo fissato in cima al b raccio d i  
f i g .  3, va p reparato se'condo j 
detttagli contrassegnati con le 
lettere A ,  C ,  D in fig.  9 ;  :il mor­
setto inferiore non differisce 
molto dal p recedente ed è pari­
menti illustrato in fig. 9; si  os­
s e rvi in quest'ultima il  sistema 
che è stato p revisto per impedi­
re che le estremità della lama 
sollecitate dallo sforzo,  riescano 
a sfuggire dai loro alloggiamen­
ti:  si tratta ' di una specie di 
morsetto formato dal blocchet­
to A dello spessore di mm. 6 ,  
della larghezza d i  mm 2 0  e del­
la lunghezza di mm. 50, e dal 

blocchetto _ C, dello spessore di 
mm. 3 , della larghezza di 20 e 
della lunghezza di 25 mm. Tutti 
e due questi blocchetti sono di 
acciaio dolce; in essi vi sono dei 
fori: quello più i n  alto , da mm. 
3 ,  serve per il passaggio del 
b ullone G, non completamente 
stretto, ma p rovvisto di contro­
dado, che deve m antenere alli­
neati i due l:>locchetti , quello 
centrale,  che nel blocchetto B è 
filettato , deve accogliere :il bot­
tone godronato con cui i bloc·. 
chetti vengono stretti uno · con­
tro l ' altro ed impediscono che 
l'estremità della lama possa 
sfuggire. Il  foro più i n  b asso, 
serve per impegnare l'i ngrossa­
mento che si trova alla estremi­
tà della lama ( nel caso che si 
usino lame comuni da traforo, 
occorre provvedere ad applica­
re sulle facce interne dei due 
blocchetti di acciaio due l astri­
ne di rame dello spessore di 
mm . 1 e delle dimensioni di 
m m .  20 x 25, in modo che la 
stretta del morsetto così risul­
tante sia più energica .  Il botto­
ne godronato deve avere una 
sezione di l O  mm. I bulloni de­
stinati a costituire :il perno per 
i due bracci oscillanti del se­
ghetto vanno realizzati nel mo-
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FIG. 9  

Dettagli dei bracci del seghetto, delle staffe di suppo rto, del tenditore con Il sistema della sua impernia­
tura, e della molla equilibratrice. 

do indicato in fig. lO e debbono 
entrare e ruotare con facilità 
nei due tubetti di ottone di cui 
alla fig. 1 1 ,  senza che però ab­
bia a manifestarsi un gioco .�c­
cessivo; come si è visto, l pezzi 
di tubetto che si trovano all'i n­
terno dei fori alla parta poste­
riore dei b racci di fig .  2 e :3 e 
che debbono servire da bron­
zine. 

Dalla parte, del seghetto, op­
posta a quella in cui si trova 
fissata la lama vediamo Un ele­
mento in tondino di acciaio , a­
vente una curvatura particola-

re: si tratta del tenditore della 
lama, destinato, appunto a re­
golare la tensione della lama i.n 
funzione del l avoro che si deve 
eseguire ed anche in funzione 
della lunghezza della lama stes­
sa. Da questo si comprende :;:a­
cilmente che questo seghetto è 
uno di quelli che permette di 
usare la lama anche quando 
questa, rottasi presso una estre­
mità sia divenuta più corta. 

Le parti in lamierino di ac­
ciaio da 2,4 mm. i cui dettagli 
sono illustrati nella fig. ·1 , ser­
vono appunto ad impegnare le 

estremità di questo tenditore, in 
modo che questo possa '.:!ser­
citare la sua azione su entrambi 
i b racci . Le viti da  usare per 
l 'unione di queste parti alle e­
stremità dei bracci sono quelle 
da 5 mm. e della lunghezza di 
30 mm., con dado e controdado. 
L'ancoraggio a snodo del ten­
ditore alle parti di  cui al  détta­
glio in fig. 5, può essere , in bas-. 
so una semplice robusta coppi­
glia od anche un bulloncino con 
controdado, in alto invece, do­
ve ha luogo la regolazione del-

(segue a pago 380) 
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